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COSA ACCADE IN PRESENZA DI UN TESTAMENTO?

L E  VA R I E  T I P O LO G I E  D I  S U C C E S S I O N E

Laddove sia stato fatto 
testamento, si apre la 

successione testamentaria

Laddove il defunto in vita 
non abbia fatto testamento, 

si apre la successione legittima
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SUCCESSIONE LEGITTIMA E TESTAMENTARIA

La successione 
testamentaria prevale 
su quella legittima, 
con l’unico limite della 
successione necessaria
(quella garantita ai 
cosiddetti legittimari)
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LA SUCCESSIONE NECESSARIA

Nell’ambito del fenomeno successorio, la successione 
necessaria viene inquadrata come successione legittima 
potenziata: essa, al pari della successione legittima, 
trova il suo titolo costitutivo nella legge ed il suo fondamento 
nella tutela della famiglia.
Si definisce “potenziata” perché le relative disposizioni 
prevalgono sull’eventuale volontà contraria del testatore, 
mentre la disciplina della successione legittima si applica solo in 
assenza, totale o parziale, di una diversa volontà del testatore.

La legge individua le categorie di legittimari
o “eredi necessari”, ovvero “le persone a favore 
delle quali la legge riserva una quota di eredità 
o altri diritti della successione”



L E  VA R I E  T I P O LO G I E  D I  S U C C E S S I O N E

I LEGITTIMARI

Vi sono dei soggetti che sono massimamente tutelati 
dal legislatore in considerazione del particolare rapporto 

intercorrente con il defunto

La legge riconosce, infatti, particolare importanza ai legami familiari 
più stretti, stante la rilevanza fondamentale assunta dal concetto di 
“famiglia” nel nostro ordinamento, nello specifico della famiglia 
definita “nucleare”, cioè quella composta da padre, madre e figli
Sono proprio questi i soggetti “legittimari”, ovvero gli eredi che 
devono necessariamente essere tali, anche se in una quota minima 
dell’eredità ed anche in caso di disposizione diversa del patrimonio 
con testamento. La posizione garantita ai legittimari 
rappresenta un limite alla libertà di testare
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CHI SONO
I LEGITTIMARI 
DEL DEFUNTO?

I legittimari sono i soggetti ai quali la legge garantisce una quota minima 
della eredità, detta quota di riserva o di legittima, in ragione del legame con 
il defunto: essi sono coniuge, figli ed, in mancanza di figli, i genitori
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SUCCESSIONE LEGITTIMA

La successione “mortis causa” può trovare la propria fonte nel 
testamento o nella legge. Quando manca in tutto o in parte il 
testamento, opera la successione legittima, ovvero la successione 
regolata e diretta dalla legge. La successione legittima opera in via 
subordinata rispetto a quella testamentaria. In caso di successione per 
legge, sarà la stessa legge ad individuare gli eredi e le quote ad essi 
spettanti

Occorre precisare che, in caso di successione per legge, si parla di 
“quota legittima di eredità”, da distinguere rispetto alla “quota di 
legittima” o “quota di riserva”, che è la quota minima spettante per 
successione necessaria ai legittimari e si contrappone alla “quota 
disponibile” che è quella che si individua, sempre 
nel contesto della successione necessaria, in via 
residuale rispetto alla quota di legittima
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La successione legittima è quella che opera 
quando la successione è regolata 
dalla legge, in mancanza di testamento
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QUOTA EREDITÀ CONIUGE SENZA DISCENDENTI
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QUOTA EREDITÀ CONIUGE CON DISCENDENTI

ascendenti 0 fratelli 0
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SUCCESSIONE NECESSARIA 

La successione necessaria, in realtà, non è un terzo tipo di successione ma una 
sottocategoria della successione legittima. Essa si definisce, infatti, come una 
successione legittima e potenziata: legittima, in quanto, trova la propria fonte nella 
legge e potenziata perché essa rappresenta un limite alla successione per testamento
La successione necessaria, infatti opera come il confine entro il quale il testatore può 
liberamente disporre. L’individuo che decide di fare testamento può liberamente 
disporre dei propri beni. Il testamento è sempre valido ed efficace, ma laddove si 
scontri con le tutele prescritte dalla legge in favore dei legittimari, violandole, la 
volontà del testatore soccombe rispetto ai diritti ad essi spettanti e garantiti.
Il legislatore, infatti, predispone due strumenti a tutela dei legittimari:

§ il divieto di porre pesi e condizioni in capo ai legittimari. Con l’espressione “pesi e 
condizioni” si intendono eventuali oneri, condizioni, termini, debiti e obbligazioni di 
cui il testatore gravi il legittimario, intaccando, in tal modo,
l’integrità della sua quota di legittima.
I pesi e le condizioni apposte alla quota di legittima 

si intendono come non apposti
§ l’azione di riduzione
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La successione necessaria è la successione che la legge assicura 
“necessariamente”, anche dinanzi ad una diversa volontà 

manifestata dal defunto, ai parenti più prossimi del defunto: 
coniuge, figli ed in mancanza di figli, ascendenti
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QUOTA DI LEGITTIMA

Il legislatore italiano tutela i congiunti più stretti (per esempio il coniuge), 
limitando la libertà di disporre con il proprio testamento: nella successione 
testamentaria, infatti, una parte del patrimonio deve essere “riservata” a 
determinate persone (dette “riservatari” o “legittimari”), anche se ciò è contrario 
alla volontà espressa dal testatore
La quota di legittima, rappresenta, appunto, questa parte minima di eredità 
riservata ai più stretti congiunti, in considerazione del particolare rapporto 
intercorrente con il testatore
La quota di legittima si contrappone alla quota disponibile che può essere, 
invece, definita quella parte del patrimonio caduto in successione della quale 
il testatore può liberamente disporre, senza alcun vincolo
Il codice civile stabilisce quali siano le quote di legittima e dunque, 
non disponibili, cioè di quali parti un testatore possa liberamente disporre 
con il proprio testamento, e quali parti debbano invece 
essere riservate ai legittimari.
Tali quote variano in funzione del tipo di legittimari 
e del loro numero
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La quota di legittima (o quota di riserva) è la quota 
dell’eredità, che per legge, spetta agli eredi 

legittimari e che non può essere lesa dal testatore
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COME SI CALCOLA LA QUOTA DI LEGITTIMA
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QUOTA DISPONIBILE

Il concetto di quota disponibile, in riferimento alla successione con 
testamento, viene in rilievo in caso di disposizioni lesive da parte del 
testatore della successione necessaria. Quest’ultima è quella quota della 
massa di beni che, anche contro la volontà del defunto, è destinata per legge 
al coniuge, ai figli e, in assenza di figli, agli ascendenti (ovvero ai genitori e ai 
nonni del defunto). Come noto, il testatore vede comprimersi la propria 
facoltà di disporre per testamento, dovendosi necessariamente “scontrare” 
con la quota di legittima. Il diritto alla quota di legittima spettante ai 
legittimari è, quindi, in grado di contrastare la volontà del testatore.
Ciò che residua rispetto a quanto riservato ai legittimari, rappresenta la 
quota disponibile per il testatore, della quale può dunque, liberamente 
disporre, senza incorrere in alcuna limitazione.
La presenza di legittimari (a seconda del numero 
e della qualità) determina la conseguente 
diminuzione della quota di patrimonio disponibile
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SE LA PERSONA CHE LASCIA HA...
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SE LA PERSONA CHE LASCIA 
HA FATTO TESTAMENTO
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AZIONE DI RIDUZIONE

La legge, garantisce la successione necessaria, cui appunto si riferisce 
la quota di riserva e le conseguenti azioni dirette alla reintegrazione di 
tale quota (azioni di riduzione e azioni di restituzione).
La successione necessaria individua un limite prestabilito dalla legge 
entro il quale il “de cuius” può disporre

Il legislatore prevede , infatti, che ai soggetti legittimari (coniuge, 
discendenti ed, in assenza di discendenti, ascendenti) sia riservata una 
quota minima sulla eredità

Della restante quota, appunto detta quota disponibile, il testatore può 
liberamente disporre

L’operatività della successione necessaria è 
garantita anche contro la volontà del testatore
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L’azione di riduzione è l’azione concessa al legittimario che ha visto 
ledere, in tutto o in parte, la sua quota di riserva a causa delle 

disposizioni testamentarie o delle donazioni effettuate 
dal defunto eccedenti la quota di cui il testatore poteva disporre 

(cosiddetta quota disponibile)
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SUCCESSIONE “MORTIS CAUSA”

La successione “mortis causa” è il fenomeno di successione che trova 
la propria causa nella morte di un soggetto e determina l’effetto 
necessario del passaggio dei beni e diritti di questo, ormai defunto, 
definito “de cuius”, agli aventi diritto.
Con la successione “mortis causa” si può acquistare la qualità di erede 
o legatario, a seconda che si subentri nella generalità dei beni o in una 
quota astratta di essi o nella titolarità di un bene specifico.
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La successione a “causa di morte” indica il subentrare 
di un soggetto (successore) ad un altro 

(dante causa o “de cuius”) in una determinata situazione 
giuridica, a causa della morte del secondo
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EREDITÀ E LEGATO

Le attribuzioni “mortis causa” possono avvenire come eredità o legato

Si acquista la qualità di erede, quando il successore subentra: nella 
generalità, (intero patrimonio) o in una quota ideale, (un mezzo o un 
terzo dell’intero patrimonio) dei rapporti giuridici, attivi e passivi, 
facenti capo al “de cuius”
Si acquista la qualità di legatario, quando il successore subentra in uno 
o più determinati rapporti patrimoniali attivi di contenuto economico
Eredità e legato rappresentano le disposizioni tipiche che possono 
trovare spazio in un testamento, assieme a molte altre atipiche, di tipo 
patrimoniale ma anche di tipo non patrimoniale
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L’eredità è un fenomeno necessario, si devolve necessariamente 
l’intero patrimonio. Il legato è un fenomeno eventuale, a seconda 
che sia fatto o meno testamento e che nel testamento si facciano 

o meno attribuzioni a titolo particolare
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DIFFERENZE TRA EREDITÀ E LEGATO


